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La rapida evoluzione delle condizioni 
climatiche globali è sotto gli occhi di 
tutti: il 2016 è stato l’anno più caldo 
mai registrato, ed è stato preceduto da 

altri due anni record, il 2014 e il 2015. La con-
centrazione del principale gas serra, l’anidride 
carbonica, ha superato di slancio un anno fa le 
400 parti per milione (ppm), e non c’è alcun 
segnale che il fenomeno accenni a rallentare la 
sua corsa (quando le misurazioni sistematiche 
iniziarono, nel 1958, il livello era di 315 ppm, 
oggi siamo a 405, l’aumento è stato quindi di 
oltre il 28% in nemmeno sessant’anni). 
Oltre al biossido di carbonio mostrano forti se-
gnali di rialzo anche i due gas serra metano e 
protossido di azoto, collegati strettamente alle 
attività agrozootecniche (risaie, allevamenti bo-
vini, concimazioni azotate), i quali aggiungono 
all’atmosfera l’equivalente di altre 50 ppm di 
CO2. La situazione è dunque seria e gli impat-
ti, per esempio sull’estensione e il volume dei 
ghiacci artici, sono impressionanti.
L’unico elemento di parziale conforto al mo-
mento è che il Trattato sul clima, firmato nel 

2015 a Parigi, è stato ratificato con sorprenden-
te velocità in meno di un anno, ed è quindi già 
in vigore. L’Europa si è posta seri obiettivi di ta-
glio delle emissioni (40% meno del 1990 per il 
2030, e 80-95% in meno per il 2050), ma il ri-
sultato della recente elezione presidenziale Usa 
getta una pesante ombra sull’effettiva possibi-
lità che gli sforzi europei siano effettivamente 
affiancati da quelli nordamericani, almeno nei 
prossimi anni. Un segnale positivo viene invece 
dalla Cina – dove le stime più recenti parlano 
di un picco delle emissioni – conseguente a un 
certo rallentamento della sua macchina econo-
mica, ma anche a grandi cambiamenti in atto 
nel sistema energetico del popoloso Paese.

L’elaborazione delle informazioni 
raccolte sul territorio

In Italia, e in Emilia-Romagna in particola-
re, i segnali di cambiamento climatico globale 
sono perfettamente visibili nei dati registrati 
sul territorio. Anche se la rete regionale è nata 
verso la fine degli anni ’80 del secolo scorso, 

sono disponibili le registra-
zioni termo-pluviometriche 
effettuate in precedenza dal-
le sedi di Parma e Bologna 
dell’ex Servizio idrografico 
dello Stato, incorporato in 
Arpae dopo il passaggio del 
millennio. 
L’insieme di questi dati è sta-
to sottoposto a severi controlli 
tecnici per eliminare o com-
pensare ogni fonte di possibi-
le perturbazione (per esempio 
provocata dal cambiamento 
di posizione o di strumenta-
zione delle stazioni). Il lavoro 
di “setaccio” svolto sui dati 
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disponibili ha comunque evidenziato la dispo-
nibilità di decine di serie termometriche affi-
dabili e di circa duecento serie pluviometriche, 
con una serie completa di registrazioni giorna-
liere dal 1961 ai giorni nostri.
I dati così selezionati sono stati interpolati sul 
territorio regionale, ponendo grande cura nel 
tener conto degli effetti orografici e dell’urba-
nizzazione progressiva della regione. Il lavoro è 
stato affinato anche grazie alla severa revisione 
dell’articolo tecnico svolta prima di pubblicare 
le analisi sull’importante International Journal 
of Climatology (Antolini et al., 2016).
Nell’Atlante sono quindi disponibili le carto-
grafie relative alle temperature annue e stagio-
nali (minime, medie e massime), alle precipi-
tazioni, all’evapotraspirazione potenziale (etp) 
e al bilancio idroclimatico, un semplice indice 
che evidenzia in modo chiaro la presenza di de-
ficit o surplus nelle precipitazioni, poste a con-
fronto con l’etp. 
Per tutte le variabili esaminate si è avuto cura 
di giustapporre le cartografie del trentennio di 
riferimento 1961-1990 con quelle relative al pe-
riodo recente 1991-2015, in modo da evidenzia-
re anche visivamente i cambiamenti intercorsi. 
Nelle ultime pagine sono pubblicati anche i 
grafici storici da cui si evidenziano le tenden-
ze in atto, ed è presente una tabella riguardan-
te l’evoluzione attesa del clima regionale nei 
prossimi decenni, fino al 2050. Utile anche 
la tabella finale, dove i cambiamenti termici e 
pluviometrici sono presentati per ciascuno dei 
comuni regionali.

Un monitoraggio utile
all’intero sistema agricolo

Negli ultimi 25 anni, la rete 
di monitoraggio Arpae ha re-
gistrato, in tutte le stagioni, 
significativi aumenti di tem-
peratura rispetto al trentennio 
di riferimento 1961-1990, con 
incrementi superiori a 1 gra-
do centigrado. Per quanto ri-
guarda le precipitazioni, a una 
modesta riduzione del dato 
annuale si accompagna un no-
tevole cambiamento dei regimi 
di pioggia nel corso dell’anno, 
con prolungati periodi siccito-
si nella stagione estiva. Questi 
cambiamenti climatici impat-
tano già oggi sul sistema agri-

colo regionale con incremento dei fabbisogni 
irrigui, stress termici per le colture e per gli ani-
mali allevati, anticipazione dei cicli colturali, dif-
fusione di fitopatologie e nuovi parassiti.
L’Atlante, di cui sono disponibili ancora le ulti-
me copie cartacee, è fruibile come file pdf scari-
cabile a diverse risoluzioni dal sito www.arpae.
it/clima. Sono disponibili per approfondimenti 
e analisi locali anche tutti i dati di interpolazio-
ne giornaliera relativi alle temperature e preci-
pitazioni dal 1961 ai giorni d’oggi utilizzati per 
la realizzazione dell’Atlante climatico. 
Questa nuova pubblicazione è da intendersi 
come sostitutiva del precedente “Atlante idro-
climatico” (Marletto et al., 2010) ed è stata 
realizzata attingendo ai fondi del progetto Life 
Climate changE-R.

L’articolo è tratto dal n. 1/2017 di Ecoscienza.
Info: www.arpae.it/ecoscienza
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